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Anno VII — N. 19 
MUTI NNT VO Tann eee giorno RETE 

. OR 
iattere 

A basso la Massoneria ! 
Vogliamo libertà e $iustizia 

Per conoscere che cosa “pOssa e che 
cosa faccia la Massoneria, bisegna entrare 
nel campo degl’insegnanti itallani, colti- 
vato dal ministero della Pubblica Istru- 
zione, tsnuto a sua volta dalla Massoneria. Ls proteste che da ogni parta si solle- 
vano contro questo ministero non sono 
ormai più una eccezione, ma da qualche è generale ovunque tempo una consuetudine giornaliera. 

I ministri si succedono, ma i vecchi 
e deplorati sistemi rimangono immutati. 

Ia questi giorni giungano notizie che 
il ministero, in barba alle leggi testè 
discusse ed approvate dal Parlamento, le 
quali prescrivono tassativamente il con- 
corso per entrare al servizio dello Stato, ' 
continua ad assumere degli insegnanti 

“straordinari che non hanno mai superato 
«| prove di concorso, provveduti ancha di 

- titoli deficientiasimi, destinandoli per di 
p'ù ad ottime sedi, invano sollecitate da 
vecchi e benemeriti profassori; che si 
promuovano al grado di reggenti in isti- 
tuti tecnici, st mpre senza concerso, degli 
insegnanti a mala pena riusciti tra quelli 
che potevano ricevere l’offsrta di un 
incarico nei Licei;. che si conferisce il 
titolo di reggente a supplenti delle clxasi 
aggiuota nella scuole tesnicha i quali 
furono ivi destinati in saguito sd una 
semplice disposizione dal Provveditore e 
finora rimasero è godersi gli agi e i gux- 
dagui di una grande città, senza mai 
volersi scomodare a varcarnoe le mura, 
mentre nella legga sullo atito economico 
Votata ultimamente alla Camera, è detto 
che ad essi, all’applicazione della pressute 
legge e secondo l'ordine prestabilito, sa- 
Tebbe stato cffsrto #1 grado di straordi- 
nario nelle sedi che si renderanno di 
mano in mano vacanti, non accettando 
le quali sarebbero decaduti dai loro pre- 
cedenti incarichi, 

Da tre anni nen gi bandiscone più 
concorsi è Re urgono per girnasi infa- 
Tiori e superiori, par licei, istituti tecnici 
ecc., 6 particolarmente di materie letta- rarie. Evidentemente per aver libare la mani a mandare avanti nr: i favoriti dei 
ministri, del sottosegretari e del capo 
Serviz:o, i sollecitatori che continuamente vanno mendicando | 
stero e si trattengono a Roma per maglio attendere alle loro aspirazioni, tutti coloro che, non potando battere la via maestra, 
ssguono le vie più tortuosa per la quali giungono più rapidamente degli altri alla conquista delle promozioni. 

DI fronte a questo scandale non è cha un grida da emettere: A basso la Mss- 
soneria | 

è grazia del mini- 

  

EMETTE 

Governo insensato ! 
Non si saprebba come altrimenti chia- mario. Esso, sapendo che dovevasia Roma tenera uo comizio e una dimostrazione per... le vittima della rivoluzione russa Pansò bana di adottare la teoria liberalista del laissez faire, luissez passer, Disde psrciò ordine ai soldati di nen reagire e di non Gsricare Je armi 88 non.. quando fassero ntati sopraffatti dai dimostranti. Non ridete: la è proprio così “I E le conseguenze ? Ls conseguenza sono 

Questa che ricaviamo dai giornali di oggi: 
«I feriti ed i contusi di ieri sono tren- 

tatre di cui uno solo borghese ferito 
leggermente da una sassata. Tutti gli 
altri sono guardis di P, S., municipali, 
soldati 6 carabinieri ». 

Bista così. Guardia, soldati e carabi- nieri furono dunque malmenati 6 con- tusi. Ma la carne di Questi non è carne proletaria 6 si può quindi ben maciullare per vendicare... le vittime della Russia. ssi RE Tana rire nre ni ri 

. Dopo la Separazione 
I profanatori ne} tempio, 

Si ha da Parigi 23. 
Oggi s°è cominciato 

ventario dei beni della 
parte dei meggi govern 
scene pietose. L'ispettore .si presenta alla chiesa ; il parroco protesta in ‘esta neme d diritti della chiesa - nes tario, mentre i fedeli 
pio, pregano, C. 
Amiens e altrove. I ta 
non vengono aperti, 

La Croix poi dice che a Sabces, D'O. 

in Fravcia } in- 
chiese, fatto per 

ativi. Avvengono 

bernacoli peraltro 

; quindi si fa l’inven- 
deli, affollatisi nel tem- 

081 avvenne a Lanney, ad 

  

in sruce signatos fura qued sima teganti 

ii 

lonne, ispettore del registro incaricato 
deli’ invantario dei bani dalla chissa, è 
stato gettato a terra dalla folla e nel taf- 
feruglio parecchie persone rimassro fa- 
rite. In un altro porto i marinai hanno 
impedito al ricevitore di entrare nella 
chiesa. 

La Croix segnala pure molteplici inci- 
denti nelle Fiandre. Gli agenti hanno 
dovuto rinunziare alla lero missione in 
parscchie località. 

La Croix aggiunge che })’ indignazione 

L'Imperatore d’ Austria pro Calabria. 
Vienna, 23. — L’ Imperatore ha fatto 

pervenire cinquantamila corone al comi- 
tato di soccorso per le vittime del terre- 
moto di Galabria. 

  

LA SALUTE DEL CARD. GOTTI. 
Roma, 23. — Le cendizioni di salute del cardinale Gotti, prefetto di « Propa- 

ganda Fide », che isri erano peggiorate 
tanto che fl prof. Pelegallo ritenne ne- 
Cessario un consulte col prof. March'a- 
fava, sono stamane 
rate. 

Nella mattinata si sono recati a prea- o 
dere notizie al Palazzo di Prepaganda 
numerosi prelati, e diplomatici accreditati 
presso la Santa Sede, 

IN RUSSIA 
Ordine e calma. 

Pietroburgo, 23. — (Ufficiale). La gior- 
nata di ieri è passata a Pistroburgo senza 
alcun incidente. La maggior patta della 
fsbbrichs lavorano. Anche a Mosca non 
avvenne alcuna dimostrazione e si lavorò in Quasi tutte la fabbriche. L'ordine non 
è stato turbato. Informazioni pervenute 
dall’ faterno segnalano che la giornata 
trascorse evunqua completamento tran- 
quilla. 

Un attentato ad Odessa. 

  

  

uno sconosciuto introdottasi ieri negli 
uffici della gendarmeria depess una mac- 
Chios infernale, cha esplose stamane alle 
ore 7 uccidendo un gandarme, distrug- 
gendo ii mobilio 6 danneggiando l’edificio, 

— La città di Jarosiew è virtualmente 
sottoposta alla legga marziale: 1300 arre- stati vennero operati in città è provincia, 

Gli arresti e le perquisizioni continuano 
a Riga, ove in un carflito aVvvenu 
sora tra la folla e 
s:cchi vi furono parecchi feriti, 

Io —nurtitiene. 

Le trazione elettrica nel Sempione. 
Berna, 23. — Il Consiglio faderalo de- 

liberò stamane di acconsentire in mas- 
sima alla introduzione delia trazione elat- 
rica sulla linsa Briga-Isalle ein seguito 

a talo deliberazione entra in vigore il 
trattato tra la ferrovia federale è Ja casa 
B:ewa Bovery per l'applicazione della 
trazione elettrica alla ferrovia del Ssm- 
pions. 

Furto al consolato d’Italia. 
Lie Ode] ladri, panetrati nel 

Consolato d’Italiz, scazzinarono la cassa 
forte, rubando alcune centinaia di corone 
e la croce di cavaliere dal cancelliere 
Berengan. 
Tre ea 

La crisi ungherese 
Fejerdary dall’ Imperatore. 

Vienna, 28. — L’ udienza del barone F:Jorvary durò dalle 11 al tocco. Il pre- sicente dei minfatri ungheress diede re- 
lazione al monarca della situazione. 

Domani sarà nuovamente ricevuto in 
udfenza. Da ciò si deve dedurre cha oggi 
non fu presa alcuna decisione e proba- 
bilmento non si potrà prenderla nem- 

  

meno domani, 

Non si sa ss sia vera la notizia che il 
barons F:jarvary fosse latore di un me- 
morizle cempilato da! conte Audrassy, 
ma è molto probabile che i capi della 
coalizione si sieno risoluti ad elaborare 
nuove proposte, più miti nei postulati 
militari, 

L'accordo dei croati 

ungheresi e serbi. 
Fiume, 28. — Par il 4 febbcaio è con- 

vocata qui ura conferenza di parlamen- 
tari ungheresi, croati e dalmati per sta- 
bilire il definitivo accordo psr l’azione 

\ionale Gato! 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

leggermenta miglio- i 

o ieri. 
Una pattuelia di co- o 

    

   
£ 

comune di fronte all’Austria, in base al- 
l'ordine del giorno votato a suo tampa 
dalla conferenza di Fiume, al quale ade- 
rirono pure i partiti “serbi di Croazia e 
di Dalmazia, e che fu accolto in mas- 
sima dalla coalizione ungherese. Nella 
prossima conferenza si stabiliranno i pre- 

liminari particolareggiati. Rappresente- 
ranno l’ Ungheria i sette capi della coa- 
zione: Kossuth, Apponyi, Polovyi, Ala-. 
dar Zichy; la Croazia 4 deputati Tuskap, ; 
Harambasich, Virkovich, Rubetich; la 
Dalmazia il dott. Cingria, podestà di Ra- 

 &uss, il doît. Trumbich, podestà di Spa- 
lato; e i partiti serbi coalizzati il dottor 
Medakovich. La conferenza durerà pa- 
recchi giorni. 
  

Il matrimonio di Re Alfonso. 
Madrid, 23. — Il matrimonio del Ra 

con la Principessa di B:ttemberg si an- 

nuncierà ufficia!menge prossimamente. 

Il Rs partirà domattina per S. Seba- 
stizuo ove rimarrà qualche giorno. 
  

Note e commenti 
Ottimamento! 
Il congresso degli emigranti tenutesi 

domenica a Spilimbergo — alla presanza 
di numero venti emigrantii. — ebbe l’ot- 
timo rizultato di dimostrare cha il le- | 
cale Segrstariato della Emigrazions è. 
una istituzions prettamenta socialista. A 
dimostrarlo biatano i fischi con cui furono accolta le parole di un monarchico e di 
un clericale. E, a prescindere da questo, bastano le parole d-l sig. Libero Grassi. Egli infatti — ved! Giornaletto di mar- 
tedì — ebbe a dire: Come il Segretariato 
del Popolo ha per suo organo ufficiale il Crociato, cesì il Segretariato della Emf- grazione può avere per suo organo uffi- ciale fl Giornaletto. 

Banissima; il Segretariato del Popolo 
è & si dica istituzione cattolica è quindi tiene per suo ergano ufficiale un gior- 

| nala caîtolico: il Segretariato della Emi- 
Pietroburgo, 28. — Si ha da Oliessa che grazione è e si dica socialista e si tanga 

pure per organo nffisiale un giornale 
socialista. Noi nulla abbiamo in contrario; 
solo ci piacciono le posizioni netta e non 
la turlupinature. Poichè ss è turlupina- 
tura voler apparire quello che non si è, 
è pure turlupinatura non veler apparire 
quallo cha si è. 

Vedremo. 

Siamo solo curiosi di vedere quello |‘ ur ; i | tutti i passaggeri avevano lo mani è che fsranno alcuni eletti a far parte del 

consiglio generale del Sigustariato della 
Emigrazione, Gli elatti — coma risulta dai 
giornali — sona: Bonedetti Alfonso, Ca- 
ratti avv. Umberto, Cudugnello ing. Ea- 
rico, Gelotti avv. Fabio, Ciriani avv. Peter, 
D:iussi avv. Emilio, Di Prampera onor. 
Austonina, Faioni dott. Giovanni, Faruglio 

Luigi Biasut, Fornasir Antonio, Girardini 
avv. Guseppe, Giraul Ocsate, Mattiussi 

Virgilio di Cossano, M:ttiussi Ermenegildo, 
Mzroè ave. G. B, Mini avv, Albarto, Mor. | 
purgo on. E ie, Murero dat. Giuseppe, 
Pignat Luigi, Ronde!li Antonio. 

Gif onorevoli Di Ps imparo e Morpurgo, 
p. e., si adatteranno a coprire col lore 
soms una merce oramai avariata; e co- 
prirla par farla passare così, di contrab- 
bando, tra quegli emigranti che di socia- 
lismo non rs vogliono sapera ? Vedremo. 

I 

Per una conferenza. 

Padre Roberto da Nove tenna a Civi- 
dale una conferenza, con profezioni, su 
Lourdes, Nella conferenza tenuta in altri 
inoghi, egli prova la verità dei fatti mf 
racolosi cha avvengono a Lourdes e con- 
futa il libro di Zola, dimostrandone con 
testimonianze vive le falzità & le man- 
zogne. Naturale che un siatematico oppa- 
sitore alla verità di quei fatti miracolosi 
e più sistamatico ammiratore dello Zola, 
sorga a confutare la conferenza di P. 
Roberte. Ma questa non si confuta: e in 
questa invaca si scriva: 

« Domenica sera, in una sala del pa- 
lazzo degli uffici, ! « illustre » padre Da 
Nove tenne una conferenza dal titolo: 
« Lourdes è la critica razionalista ». 

L'ingresso costava la tsnue moneta di 
dieci cantesim!: e furono ben spesi, 
Qualche volta, negli aoni andati, capitava 
qui la compagnia marionettistica Reccar- 
dini: ma si spendeva di più e ci vi si 
divertiva meno. 

Queste fra parentesi. Perchè è ormai 
saputo arche dai bambini della prima 

, giunasio, cha il clero ha oggi una quan- 

Qmmnes ergo sl 
Qusao vielt m 
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mui srucis obstringamore amori: 
undurm, vincat et ipsa modo. 

Pussos &archiop, 

tità e qualità di coltura non rispondente 
alle condizioni intellettuali della società 
di cui fa parte. 

Parciò sulle revarende cretinerie dane- 
viane noi tiriamo un pietoso velo di 
compatimenta ». 

Così ii Giornaletto; e così, a suo tempo, 
scrissa il Lavoratore ; e così sempre scriva- 
ranno quei messari socialisti. E così con 
un « s000 buffonate» con un « sone criti- 
neria » si confutano gli avversari. E pon 
8'avvedono che in cotal modo scrivendo, 
buffoni e cretini si dimostrano loro! 

Ci volevano i cannoni! 

Il Friuli riceve dal suo corrispondente 
da S. Daniele uno scritto in cui laggssi: 
« Nella mia risposta un attacco alla Giunta 
ci fu, perchè non avrò mai deplorato 
abbastanza il contegno debole tenuto dalle 
autorità verso la folla ecc» 

Già; lo serivanallo non approverà mai 
abbastanza il contegno debole dalle sutorità 
verso la folla! E pura quello stssso suo 
cervello stillò e. qualla stessa sua mano 
scrisse forse parola anarchiche contro la 
autocrazia russa, che si dimostrò forte 
contro la foîla e contra il piembo bor- 
ghess che fece qui pure in Iialis, @ più 
volte, rispattare alla folla l'autorità! 

Che cosa vuol dire scrivera... per seri- 
vere |! 

Ufficiale francese assassinato sul Niger. 

Parigi, 22. — Il Ministero della colonie 
ha ricevuta uo dispaccio annunziante che 
un ufficiale francese sarebbe stato assas- 
sinate dagli indigeni armati mentre at- 

traversava il fiume Nigar. 
  

Grave incidente tramviario 

a Liverpool 
  

Londra, 23. — Si hanno grav 
colari gull’ incidente tramviario av 

a Liverpool. Un cavozzone elettrico per- 
correva la strada di Lecce, che è molto 
inclinata e ha all’estremità una curva. Il 
meccanico, all’inizio della discesa, volla 
frenare, ma si accorse che i freni non 
agivano più. La carrozza procedsita a una 

velacità fulm.inea. Giunta all’ astremiià 
della strada deviò è si capovolsa, 

Neli’ interno e sull’ impariale vi erano 

geesa ifequettro persone, cha rimasero s6- 

polte sotto la vettura fracassata. Ns usci- 

vano grida di terrore e di augoscia. I 
: rottami erano chiazzati di sangue. Furono 
organizzati prontamenta i soccorsi. Qussi 

la 
faccia tagliati dai frantumi e dai vstri. Un 
tan numaro di feriti furono trasportati 

all'ospedale. I feriti gravi sono trenta; il 

conduttore si trova in pericolo di vita. 
IO 

I Democratici Cristiani 
e i Capitalisti 

  

I derageratici cristiani nella rivandi- 
cazinne dei diritti dal proletario di fronte 

ai capitalisti usano una tattica spaciale 
che si può riassumare in quosta formula: 
Con loro, senza di loro, contro di loro, ma 
con la Chiesa sempre. Cioè: il popolo ri- 
vendichsrà i suoi giusti diritti, e per ri- 
vendicarli si organizza, accettando, anzi 

richiedendo l’aiuto singolo cellsttivo della 
classi capitalistiche (con loro); se però 
esse si rifiuteranno di aiutare fl popolo 
e di cooperare alla rivendicazione dei 

giusti diritti conculcati, allora il popolo 
farà da sè, ricercando nella sua organiz- 
zazione e nei suoi diritti ls forza ad un 
miglioramanto (senza di loro); qualora 

poi le classi capitalistiche, per voler man- 

tenere l'egemonia economica e politica 
resisteranno e si opporranna al popalo 
cha cerca giustizia, lo combatteranno, 
ed acuiranno la crisi attuale, in tal caso 
il movimento sarà contro di loro nelle 
vie pacifiche dalla legalità e delle lotts 
politiche. 

Si obbietterà cha il popolo potrà ec- 
&sdere: ecco perchè diciamo: Ma colla 
Chiesa sempre. La guida farma e soave 
di questa maestra delle genti l’ispira- 
zione verso il bene, la rigidezza del non 
permettere mai la violazione dei diritti 
altrui, i categorici comandi dell’osser- 
vanza scrupolosa dei propri doveri, la 
forza dell'esempio di Gssù Cristo operaio | 
assidue al lavoro e pronto ai sacrifici, 
gli aiuti e i consigli dei sacerdoti non 
faranno msi degli operai cattolici nè i 
petrolieri anarchici, nò i furibondi e ge- 
losi socialisti, 

Dott. Luigi Sturzo. 

gines 
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zioni Hesc she si spedistoro a rieb! 

Avvisi in IV pagina prozzi mitissi 

      
    

mi. 

Mercoledì=24 Gennaio 1906 

(Il trattato di commercio 

italo- austro-ungarico 
Il Gabinetto di Vienna avrebba deciso 

di mettere in vigore i nuovi trattati di 
commercio; negoziati, e per qualehs punte 
ancora in: corso di negoziazione, con la 

Germania e con l’Italia senza l’approva- 
zione del Parlamanto ungherssa. 

Il dissidio, eravissimo tra la Corona 
austriaca e l’ Ungheria, anzichè comporsi 
mercè reciprocha transazioni, come si 

sperava, perdura ancora. 3 
ti ungheresi non soltante esigono cha 

le truppe reclutata nel loro paese abbiano 
bandisra e lingua di comando magiara, 
ma vogliono altressì pagare una minore 
«quota delle spase generali comuni, e vo- 
gliono una tariffs doganale a parts, quin- 
di anche trattati commerciali con l’astero 
a parts, non comulativi per l’Austria- 
Ungheria. 

Anzi, sin dal 1899, cioò assai prima 
cha il dissidio fra la dua parti dell’Im- 

pero giungesss al punto acutissimo in 
cui ora si trova, la legge Szell facava 
obbligo al Governo di provvedere entro 
cioque anni, alla separazione doganale 
dell Ungheria dell’ Austria. 

Con questo prscedente e con gli at- 
tutuali umori del parlamento ungherese 
chs giudica il ministero, nominato dal 
Ra per l Ungheria, incostituzionale, non 
è poasibile ch» esso approvi i nuovi trat- 
tati di commercio comuni alla due parti 

dell’ Impero. 
Dt ciò la desizi: one, che 

press a Vienna, di mette 
trati 

’ 
ì 

ssrebba stata 
re in vigore quei 
approvazione del 

A 

? 

ati anchs senza la 

Parlamento. 

La questione è gravissima nei rapporti 
interni del vicino Impero, nei quali nen 
abbiamo dirito di interlcquie, ma è an- 

chs di una speciale importanza nei ri- 
jardi della fatura applicszione del nuo-     ù 

o trattato commerciale che anche Vl’ Ita- 
lia sta per stipulare. 

Il nostro commendatore Lucioli, che 
ora si ritrova a Vianna per dare l’ultima 

mano agli accordi su alcuna voci doga- 
nali rimsste in sospeso nei lunghi ne- 
goziati della estita scorsa a Vallombrosa, 
deve trovarsi in una situazione delicatis- 

sima, pensando l’Italia sta per contrarre 
obbligazioni reciproche, che poi 1’ Un- 
gheria potrebbe, da parta sua, non rica- 
nascere valide. 

Il valore dagli scambi commerciali 

fra l’Austria-Uagharia e 1’ Italia ascende 
annuslmente a più che milioni di lire 
nel quale hanno assai larga parte la 
esportazioni austro-ungariche in Italia, 

che non Je importazioni italiane nella 
duplice Monarchia: nella bilanzia com- 
merciale, spsciaimante depo abolita la 
clausola in favore per il nostro vino, noi 
siamo al di sotto di una sessaatina di 
milioni anni. i 

Bsciuse ormai il vino, il mercato un- 

gherssa può interessarci meno di quello 
eustriaco; ms, in ogni modo, abbiamo 

fico ad ora nageziato con la mira di con- 
cludere un natto cumulativo per lV’Au- 
stria e per l'Ungheria e se quest’ ultima 
venisse poi meno alla contrattazione, le 
basi del nostro accordo ne sarebbero al- 
tarata ed alcune concessioni, che ci sia- 
mo indetti a fare con la speranza di ta- 
luni compansi, potrebbere convertirsi in 
una delusione. 

Oade, la proposta del Governo di Vien- 
na di stringergere eugualmantie il trat- 
tato e metterlo in vigore, intanto senza 

l'approvazione del Parlamanto ungherese 

sa può essare uro spedisnts temporaneo 
reso necassario da una situazione di cosa 
complicata e difficile, dovrebbe essera ac- 
compagnata da qualche clausola atta a 
garsutirci da spiacevoli eventualità dal- 
l'avvenire, tanto più che anche a Vienna” 
non mancano preoccupazioni sul conte- 

gao del’ Ungheria, essendo molto dub- 
bi se essa finirebbe poi per accettare il 
fatto compiuta. 

Noi ci troviamo già nei nostri cambi 

commerciali con l’alleata, in condizioni 

non favorevoli ed abbiamo quindi il mag- 
gior interess: a prevenire che quelle con- 

e 
300 
più 

  
dizioni non si! aggravio ancora più in 

conseguarza del dissidio interno austro- 
usgarico, del quale non pessiamo ora 
predevere tutti gli effstti per ciò che si 
riferisca al nostro trattato commerciale. 

Dobbiamo quindi augurarci che il no- 
stro Governo non si lascierà, anche que- 
sta volta, sorprendere impreparato dagli 
avvenimenti, ma saprà prendere in tem- 
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do duello plisie piecanzloni cli gli ins? comm Il easò Bhè stano Meotbpanel innanzi 
teressi del commercio e della industria 
nazionale consigliano. 

Tumulti in un sanatorio a Roma. 
Roma, 28. — Stamane molti ricoverati 

al sanatorio « Umberto I.» lamentandosi 
del vitto rifiutarono il caffè buttando in 
aria tazze, piattini e caffò e minacciando 
di fracassare vetri e mobili. Furono chia- 
mate le guardie le quali riuscirono a cal- 
mare i protestanti. Mentre il dott. Ange- 
lini accoglieva ls prateste dei tubsrcolosi, 
uno di essi vanne colto da forti sbocchi 

di sanguo. 

Il disastro della Aquidaban 

Rio de Janeiro, 23. — L’incrociatore 
Almirante Barosso partì nelle prime ore 
di ieri mattina da Tancanya (Rio de Ja- 
neiro) portando i feriti della catastrofe 

dell’Aquidaban e giunsa feri sera. 
L'esplosione a bordo dell’Aquid.ban av- 

venne alla ore 10,45 pomeridiana del 21 
8C0rs9. 

1 tre contrammiragli Robrigo de Roca, 
Gallsiron e Alves de Barro, due capitani 
di fregats, dus fotografi tedeschi ed un 
reporter sono annegati. Quasi tutti gli 
ufficiali dell’ Aquidaban sono morti. Si 

calcola che vi siano in totale 196 morti 
e 113 feriti. 

I teatri sono chiusi in segno di lutto. 

R12 morti 
I funerali a spese dello Stato. 

Rio de Janeiro, 23. — Il numero totale 
dei morti nella catastrofe dell’Aquidaban 

è di 212; 98 persone furono salvate. 
I funerali delle vittime saranno fatti a 

spese dello Stato. 

AL “BERICO,, 
Il Crociato ha chiusa da parte sua la 

polemica ed io non ho alcuna voglia di 
continuarla o di aprirne un’altra per 
conte mio: sono convintissimo che queste 
polemiche non giovano nulla e forsa 
fanno male. 

Una parola però devo dirla dopo l’in- 
genuo commento fatto dal Berico al mio 
appello fraierne al clero friulano. 

a) In linea di fatto la polemica è stata 
solievata dal Berico, perchè se esso non 
toccava il Crociato danunziandolo a tutta 

la regione veneta quale accettante il ple- 
biscito di Roma, il giornale continuava 

certamente a servare Îl prudente silenzio, 
che lo aveva distinto fin adesso. 

b) Far passare alcuno per eretico 0 sco- 
‘ municato nello stile giornalistico si ar o- 
pera spessissimo, specialmente in questi 
tempi di polemiche fra giornali cattolici, 

quando uno crede che solo le sus idse 
sieno conformi alle istruzioni pontificie 

  

  

  

e approfitta perciò di far passare l’avver-. 
sario per nemico di tali insegnamenti e 
quindi degno — lato sensu, s'intende — 
della scomunica. i 

c) Ciò premesso, crado di avere adope- 
rate bene le espressioni che ho fatte 
pubbliche e di conseguanza resto scevro 
da ogni macchia di maldicenza, 

d) Lascio pei agli onesti e ai galaniuo- 
mini giudicare dove stia di casa la bottega. 
Ss avessi invitato { friulani a respingere 
il Berico per prendere l'abbonamento al 
Crociato, forse sarei stato bottegaio, ma 
dande il suggsrimento senza proposizioni 

conseguenti mi sento la coscienza libera 
da ogni scrupolo; tanto più cha non’ 
faccio paris, nè della Redazione, nè del- 
l Amministrazione del Crociato: serivo 
per Inî come per qualunque altro gior- 
nala cattolico, che abbia un programma 

nel quale non sia un articolo favorevole 

alle polemiche fra periodici, militanti 
nello stesso crmpo. G. Ber. 

I buoni efletti 
della condanna condizionale 

smetti inrente PIA 

  

La legge modesta quanto saggia sulla 

migliori frutti. 

! soddisfattissimo 
condanna condizionale, dà in pratica i figlia di Galileo 

al magistrato degli imputati già colpiti 
da -condanna condizionale. Almeno, il 
senatore Quarta, capo della Procura ge- 
nerale dalla Corte di Cassazione di Roma 
che ha dottamanta trattato degli effetti 
della nuova legga nel discorso con cui 
innaugurò l’anne giuridico, non ne ha 
fatto cenno. pe 

I benefici effetti della riforma comin- 
ciano dunque a manifestarsi. 

Ls carceri sono meno papolate, il che 
non soltanto giova alla causs della mo- 
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talità; poichè 6ise 
di di inolti, scuola di maggiore dapravazione: 

ma rappresenta una minor spesa per lo 
contribuenti, che ri- o Stato, ossia per | 

sparmiano di mantsnere parecchie die- 
cine di migliaia di detenuti, 

Un’ altra importante conseguenza della 
condanna condizionale è stata quella di 
far diminuire sensibilmente i ricorsi in 
Cassazione, col risparmio di tempo e di . 
spese nell’amministrazione della giustizia. | 

E non per questo la media della de- 
linquensa è aumentata. 

  

DALLA PROVINCIA 
Sandaniele 

22 gennaio. 

Un altro lavoro presso il Ponte sul Tagliamento. 

Sul Ponte sì riposa, oltrechè per altri. 
motivi, anche per questo che la bufera 
invernal mai non pusa e dagli immensi 
archi spazza via anche i più coraggiosi. 

Invece Jà presso il ponte, in sito ripa- 
rato su! declivio di una collina a’ cui 
piedi passa la strada nuova di accesso 
al Ponte — nel centro dei gruppi della 
cass di S. Pietro di Ragogna s! lavora 
alacremante, giocondamante per un’altra 
opsra — la nuova Chiesa Parrocchiale. 
L'attuale — antica dsl sec. XIV — gi- 
tuata presso il castello in rovina di Porcia, 
dei quali conti fu anticam:nts la cas- 
pella — a picco sul Tagliamento, lontana 
da tutto l’abitato, accossibile per una 
lunga e ripida ascesa, balla solo poetica- 
mente @ pittorescamente — ha tutta le sfor- 
tune per essere chiesa parrocchiale: 1’ idea 
di costruirne una nuova nal mezzo del 
paese Drillò vari lustri addistro e non fu 
mosso un dita, 

Ora dopo la venuta del nuovo Parroco 
Rsv.do D. Fiorenzo Venturini — al cui 
ingresso festosissimo ricordo dei versi di 
M. Dorigo auguranti al novello Parroco 
la sorte di zelare l'edificazione di un 
nuovo Tempio — quell’idea si fece con- 
sistente: era lontanamente sorridente nel'a. 
mante giovane, forte del giovane parroco 
che la trattenne, la studiò e la sbarazzò 
di tutte le aspre difficoltà cha volevano 
offuscarla. 

Accese gli animi de’ suoi buoni, reli- 
giosi parrocchiavi sospiranti unanime- 
mente il decoro di una nuava chiesa: si 
ebbero adunanze, si esaminò e si approvò 
il disegno fatto dalla mano di Ivàn Mons. 
Trinko che si occupa di cose d’arte solo 
perchè sente la vita dell’arte: si fece il 
progetto: si trovarono le generosa pie 
persone che cedettsro gratuitamente il 
terreno: si assicurò la cooperazione nel 
lavoro dei parrocchiani. Si incominciò. 
Sià si sta facendo lo spianato sopra i due 
rostoni già fatti a muro sacco sulla strada: 
è un formicolio di lavoratori: chi prepara 
il foro a una mina, chi col piccone, chi 
con la marra, col martello, tutti lavorano. 

Bravi, operai, religiosi! Obbadienti alla 
vocs del vostro Pastore voi lavorate di 
buona voglia: con pazienza, con sacri- 
ficio lungo, voi vedrete un po’ per anno 
crescere la vostra Chiesa chs sarà un 
gioiello par l’arte, una gloria ed una 
compiacenza. per voi tutti, uu onore a 
Dio, il qusls sa ha per tempio l’intero 
universo, opera della sue mani, vuole 
anche un luogo speciale in mezzo ad 
ogni popslo. 1 

Bravi abitanti di S. Pietro! I vostri 
sudori sono caparra di grandi futura be- 
nedizioni. delta. 

Ampezzo 
22 gennaio. 

In teatro. 
Ieri sera, come il Crociato aveva già 

preannunziato, in questo teatrino si die- 
dero le due commedia di G. Ellero: la 
figlia di Galileo in dua atti e l'uovo in un 
atto. La serata andò benone rallegrata 
dal piano che la signora Maria Bsorchia- 
Nigris gentilmente suonò negl’ intermezzi 
e dal canto lo spazzacammino assai bane 
essguito dal giovinstto Paolo  Beorchia- 
Nigris. Le dus cominedie furono banis- 
simo eseguite. Il pubblico numeroso partì 

delle giovani artiste. La 
è di tema storico tratta 

‘| dalle lettere medesime di suor Maria Cs- 
Da dieciasstte mesi che è in vigore leste al grande padre suo Galileo. La 

tutte le msgistrature del Regno pronur- 

ciaronof finora, più di 70 mila condanne | 
condizionali: il che vuol dire che più di 

di delitti punibili con l'ammenda o con 
fl carcere sino a sei mesi, non pagarono 
l'ammenda e non entrarono in carcere, 
poichè le condanne di cui furono meri- 

tevoli rimangono sospese e verranno ess- 

guite soltanto nel caso che ricadessero 
in altri delitti. 

In sestanza la nuova legge ammonisce 
paternamente i rei di piccole colpe: « Voi 
avete meritata una punizione, ms, per 
questa volta andatevene în pace; badate, 
però se un’altra volta cadrete in fallo, 
pagherete senza remissione, il vostro de- 
bito vecchio insieme al nuovo ». 
Ammonimento morale ed efficace che 

trattiene i condannati sotto condizione 
della recidiva. 

In disciasetta mesi non si è dato an- 
# 

  

giovine suora del monastero di Arcetri 
aspstta con ansia l'esito del processo 

i piena di una speranza esaltata dalla ma- 
70 mila persone, riconesciute colpevoli . 

‘ piccole educande i fi ri cari al suo bab- 

lattia che la rode. Ella prepara con le 

bo, mentre donna Lucrezia, una conversa 
untuosa, brontola attarrita sull’alito di 
eresia che (almeno ella lo crede) spira 
intorno al convento. Ma Galileo. è con- 
daznato. Suor Maria Celsste getta i fiori 

| a piè dell'immagine della Madonna, man- 
dando a suo padre solo una rosa dallo 
stelo irto di spine: simbolo di dolore e 
di amore. E quando ha notizia che suo 
padre verrà in Arcetri, ella, soffocata dal 
male, spira prima di rivedere il volto 
paterno. Il breve dramma è pieno di un 
profondo sentimento cristiano ed educa- 
tore, specialmente per i discorsi elevati 
della madre superiora. 3 

L’uovo poi è una commedia villereccia: 
una baruffa di donne che trae seco la 
baruffa di tutto un villaggio per un uovo.   

Le attrici furono tutte all’altezza delia. 
loro parte. Eccovi i nomi principali: si- 0 
gvorina Tranquilla Luca (suor Maria Ce. 
leste); sig.na Maria Salon (suor Livia); 
sig.na Dina Spangaro (signora Niccolini); 
sig.na Gemma Minghetti (donna Lucrezia(; 
sig.na Piovesana (Vanna); sig.na Marietta 
Bsorchia-N'gris; sig.na Teresina Ni'gris 
(madre superiora) e nell'uovo, oltre le pre- 
cedenti, le siguorina Msria Nigris e Luigia 
Martinis: di altre non so i nomi, benchè 
ns ammirassi la valentia, r. p. 

Tolmezzo 
23. gennaio. 

&ttenti, genitori | 

Ieri la bambina Filomena Franco di 
Leonardo d’anni 6, stando presso il foca- 
laio si versò addosso una pentola d’acqua 

Îos! avi a I bollenta producsndosi delle gravi scotta traddizione? Ohimè! 
tura. 

I madici O.tolani e Cominotti che la 

s006, fiirti6ppo, per Canal del Foro 
i 23 gennaio. 
L'ora presente. 

Mantre il barometro oggi segna gran 
pioggia, l’idrografo a fianco mette gran 
sacco, Pioggia dunque asciutta tempesta | 

E di fatti Rondani ci fa sapere che 
verrà col treno di mezzodì a catech.zzare 
Chiusa, Dogna; Pontebba. 

Ma non state a credere per questo che 
adesso la nostra valla sia divenuta un 
Prato Carnico o Feletto Umberto. Si noti 

: che Moggio, Res'utta e Rasia che for- 
‘ mano i dua terzi del Canale, non cre- 

. dono affaito alle prediche di piazza. E 
poi neanche a Chiusa sono sacialisti, 
bensì una dozzina a Raccolana, una doz- 

. zina a Dogna e una crescente a Pontebba. 
Non più. 

Dunque circa una cinquantina di pec- 
corelle sparpagliate che Rondani ha fn- 
tenzione di legare oggi alla greppia e 
pascers alla buona. 

  

Io ho veduto le contrade e le cass di 
cestoro. Seno quelle che fanno più com- 
passione lungo Ja linea. Molti sono in 
affitto, nullatsnenti. Fra tutti non poss'e- 
dono un chilometro quadrato di terra. E 
dico questo non per far conoscere che 
sono poveri ma per far notare che pa- 
gano o peco 0 nienta di prediale e decima, 

Quasti sono fatti. CÒ non di meno 
essi si credono (u'lo il paese, si credono 
emancipati, dottori, padroni così che guai 
al Governo sa non farà la rosta! guai 

visitarono la dichiararono guaribile in” 
25 giorni. 

. Moggio udinese 
22 gennaio. 

Per la Cassa n:z. di Previdenza. 

Ieri mons. Abate tenne nol solito sa- 

lune delle scuole una seconda canfarenza 

per spiegare in modo più dettagliato i 
vantaggi di questa istituzione provviden- 
ziale che è la Cassa nazionale di Previ- 
denza. Ua numero relativamente grande 
di persone, in ispecie operai, ac orse a 
udire la parola sempre persuasiva di 
mons. Gori, chs ha in animo di conti- 
nuare la sua propaganda in tutta ls forme 
possibili a favore di un’opera che tanto 
bene provvede a quello che nessuna sc- 
cietà particolare potrebbe provvedere, 

_ E io faccio l'augurio che a questa sua 
propaganda, fatta con tanto slancio a di- 
sinteresse, rispondano risultati larghi e 
concreti, i quali non potranne che con- 
correre a sciogliere almeno in parte la 
tanto discussa questions sociala. 

I. Falchi. 

Treppo Carnico 
22 gennaio. 

Musica saora. 
Iu occasione della solennità di S, Agne- 

sa abbiamo avuto occasione di gustare 
nella nostra Chiesa al Vespero qualcha 

alla Chiesa ss non farà gratis il loro... 
funerale | 

Ma nen sono in cempleta reale con- 
preciso come il 

tempo: gran pioggia — gran secco! 
Più lavoro, cari giovani, a meno pre- 

tese. Così non la val Planus. 

Torre di Perdenone 
22 gennaio, 

Cassa operaia, 

Dsmsnica corrente è convocata |! as 

i
g
m
 

semblea della Cassa Gperaia per l’appro- | 
vazione d 1 Bilancio, per la relazione dei 
Sindaci ecc. 

Nessuno dei soci deve mancare; l’as- 
senza non giustificata sarà punita con la 
multa di cent. 50 che saranno devoluti 
a scopo di beneficenza. 

leitivo; ii movimento di Cassa che su- 
pera le tredicimila lire, l’entrata che su- 
pera le ottomila, fruito di piccoli rispar- 
mi, ci fanno bene spsrare dell’avvenire 
della provvida istituzione, i cui indiscu- 
tibili vantaggi sono da tutti riconosciuti, 
e saranno ancora maggiori quando un 
forte istituto di credite fornirà i mezzi 

| per allargare la cerchia delle operazioni. 
E così quelli che mettono il piè sul: 

collo alla povera gente con interessi 
usurai, finiranno di esarcitare l’esoso ms- 

| 8tiere; e gli ascritti si chiameranno con- 

pezzo di buona musica sacra, dalla Scola. 
cantorum di Paluzza, divenuta fiorentis- | 
sima sotto la direzione di D. Barnardino 
Coradazzi. 

I salmi e le antifone furono esegutti 

in gregoriano con accurata finezza; venne 
quindi il Magnificat del Cordans, prece- 
duto dal Jesu Corona a contralti e soprani; 
poi il Tantum ergo di sutere slavo, le li- 
tanie, stupende, di I. Obestoiner, in ul 
timo l’Ave Verum del Perost; coma sì. 
vede, musica scelta 6 veramente sacra, 
deve alle voci maschili si fonde la dol- 
cezza profumata delle voci bianche. 

Golgo quest’ occasione 
meritate lodi a tutti qusi bravi giavani 

psr tributare 

e ragazzi cha hanno ormai a prapria di- 
sposizione un ampie repertorio di scelta 
musica sacra, tra l'altre la Massa a 4 voci 
con contralti di Lodovico Ebsr, esagui- 
tasi t stò all’ingresso del loro parroco a 
Paluzza, e che piacque assai. 

Risveglio agrario. 

Ozgi alle 13 ii neto agronomo prof. 
Marchsettano tenne nella nostra aula sco- 

vamento, igiene e alimentazione bovina, 
aggiungendo spiegazioni sul trattamento 
dei concimi chimici nelle nostre plaghe. 
Numeroso l’ uditorio s° {scrisse per espe- 
rimenti nei propri fendi. Si sta poi esco- 

L. 050 — Aunita Vad, 

tenti di avere un porte di rifugio nelle 
critiche circostanze della vita. 

Palmanova 
23 gennaio. 

Rispettate 1 forrovieri, 

A certe Bulfoni Sante di Udine non 
vanno a sangue i ferrovieri. Difatti l’altro 
ieri avendogli il controllore del treno 
che da S. Giorgio metteva a Udine, chiesto 
il solito scontrino, gli rivalsa dalle parole 
poco edificanti. Iì controllore attende da 
mamma Giustizia la riparazione sl leso 
suo onore. 

Obiazioni pervenute alla Congregazione 
di Garità di Palmanova. 

In morte di Boschstti Antonio di Udine: 
Bart Kenesto L. 1. 
In morte di Farazzi Arturo: 
Desio Antonio L. 4. — Famiglia Cerio 

Paolo L. 2. — Fratelli Bonzoni L. 1 — 
Zanolini Carlo L. 1. — Amm. Monte di 
Pistà L. 10. — Barini Giovanni LL — 
Buri Ennio L 1 — Previsan Giacomo 

de Strudthoff 
_L. 3 — Etivio Cav. Ecnesto Maggiore 

lastica una succos: conferenza sull’alle- 

gitando anche un’altra iniziativa agraria 
importante: confidiamo riparlarne 

A proposito: tra i pochi comuni della 
Garnia che non danno contributo alla 

Cattedra ambulante agraria figurano, ce 
ne dispiace, Paluzza e Ligosullo. Speria- 
mo si rimadierà. 

Per finire. — Durante la conferenza, 
l'oratore presa occasiona di raccomandare 
il pariodico agrario L’Amico dei contadino. 
Sorse allora il noto socialista: « Ca in- 
vece van daur al Piccolo Crociato! » Ed 
altri di ripieco: « Mi par che l’Asino si 
interesse di agricolture une vore manco 
del PiccoloCrociato 1 » Tableau 

Filodrammatioo, 
Alla sera, dal circolo filodrammatico 

locale si rappresentarono il dramma I 
due sergenti e la farss 110 franchi per 
una camera. L’ esecuzione fu ottima e 
bellissimi gl’ intermezzi dei mandolinisti. 

Set, 

ng “gni. de 

L. 41 — Scrosoppi Francesco L. 1, 
In morts di Crsessatti Antonio di Uiine: 
Vanelli Giacomo e Luigia L.5 — Buri 

Ennio L. 1. 
Dai signori Fratelli Banfi a mezzo del 

signor Ravasi Giacomo, oblazione alia 
Congregazione «di Carità L. 100 — N. N. 
offre lira 2. 

Ln Presidenza rende vive grazie ai 
generosi eblatori. 

Siano lodati e ringraziati in special 
modo i fratelli Banfi per la cospicua 
somma da loro offerta. Essi mai si di- 
menticano dei nostri poveri; basti ricor- 
dare la recenta offerta di L. 50 fatta al 
nostro asilo infantile per l’albsro di Natale. 

Fagagna 
23 gennaio. 

Aggressione ? 

Ieri sera certo Lcedovico Modesti, di 
40, fernaciaio, faceva ritorno a piedi da 
S. Vito di Fagagna, a Madrisio suo paese 
nativo. Poco prima di giungere in paese, 
nei pressi del Cimitero, fu improvisa- 
mente aggredito da due sconosciuti, che 
dopo averlo gettato a terra e depredato 
di 30 corone austriache, si dettero alla 
fuga. Il malcapitato dsnunziò la patita ra- 
pina ai R: Carabinieri. 

Tarcento 
23 gerindiò. 

Ancora fallimenti. 

Ieri, in seguito a sentenza del Tribunale È 
dichiarativa di fallimento, il Pretore Cavar- È 
zerani poneva i suggelli al negozio di | 
‘alimentari di Troiano Luigi. Il fallimento 
era atteso, da poco tempo. Il Troiano prima j 
godeva molto credito. Si parla di più di i 
L. 20.000. di deficit! 

Con questo dunque in poco tempo si | 
sono avuti qui cinque fallimenti e non | 
concerdato preventivo. Cosa che fa pensare | 
le Case:fornitrici, e dovrebbe far pensare 
più chi sì Mitte in commercio. 

da Più luoel 
E stato soddisfatto-questo voto di chi | 

si trova per strada dopo la una, Il nostro — 
Consiglio comunale ha ieri deliberata che. 
che la illuminazione pubblica duri tutta | 
la nette, cominciando dal mese venturo, | 
crediamo. 

parva favilla. 

Mortegliano 
23 gennaio. 

Cose dell'anima. 
Due corsi di Spirituali Esercizi tenuti 

il primo dal R.mo Padre Piccoli, il. se-1 
condo dal .R. Padre Antonioli ebbsro 
qui un esito felicissimo, come si poteva | 
ben aspettarsalo, data la valentia dei due 

predicatori; 
basti ricordare cha le comunioni furono | 

più che 5000. La missione fu divisa in 
due corsi, il primo per le donne il secondo | 

: per gli uomini ma solo per 10 giorni di 
utilità morale, 8 ve ne sono tante, ma. 

infaticabili e zelantissimi 

anche par la ristrettezza del luogo. Voglia 
il Signore cha i buoni Mortegiianesi 
stretti nai vincoli della carità si uniscano | 
finalmente per provvedere ad un tempio 
che possa contenere tutta la popolazione 
che numerosa va anche crescendo di anno — 
in anno. 

.S. Giovanni di Manzano 
22 gennaio. 

Fermo di contrabbando. 

Isri le guardie di finanza Valente Mi- 
| chele Bottiglioni G'ulio, “n un servizio 

di perlustrazione nei pressi di Visinale 
riuscirono a sequestrare 120 bottiglie di 

; « Fernet Branca » e ad arrestare il con- 

  

La; Casta opersiaznel'suonli' ‘ssercizionî trabbandiere certo Gio. Batta Perissini di | 

conta 103 soci, è costituita in nome col-. S. Audrat. 
I! Perissini dichiarò che il proprietario 

di detta merce è Castagnolissi Pietro | 
detto Farus da S. Audrat, che lo incari- — 
cava di trasportare detti sacchi sul con- | 
flne a mezzo di pagamento. 

  

ir tieeevniine eden ea i 

Cooperativa Cattolica di Consumo 
di Saletto di Raccolana (Ch usaforte) 

I soci sono invitati al’Adunanza Gene- | 
rale Ocdinaria che avrà luogo domenica | 
quattro Febbraio nel locale della Cano- 
nica alle ore 13 
oggetti : 

1. Ralazione dei Sindaci; 
2. Approvazione del bilancio 1905; 
3. Nomina delle carfehs uscenti; 
4. Gomunicazioni della Presidenza. 

N. B. Il socio che mancassa all’assem- 
blea sanza plausibile e giustificato motivo 
presentato prima dell’Adunanza, sarà. 
multato di cent. 50. 

p. Il Presidenta 

PIUSSI GIUSEPPE. 
  

El folefono del CROCIATU 

porta il numero 209 

  

Cronaca cittadina i 
DIARIO BACRO 

iovedì 25 — Cv. 8. Paolo. 

Fiere e marcati della provinois 

Sacile, Gorizia, Portogruaro, Morte- 
gliano. 

Parzialità ! 
Il Giornale di Udine di ieri in uno stel- 

Joncino di cronaca si lagnava, e giusta- 
mente, del brutto sisteoma addottato dai 
Signori della Commissione pellagrogica, 
che favorirono di notizie uno solo det 
giornali cittadini, mentre che per lo pas- — 
sato veniva trasmcess9 a tutti un somma- 

ric resoconto. 

Il Giornale di Udine dice: 

« Ci dispiace dover dire che il sistema 
addottato dai signori della Commissione 
non solo è ingiusto, ma è informato 4 | 
criteri che sarebbero stati bias!mati anche 
cinquant'anni fa. 

Questa camorretta che si fa per aver 
l'esclusiva delle notizie, favorita magari. 
da qualche funzionario, diventa una cos® 
ssmpre più indecente », 

E noi sottoscriviamo a dua mani. 
nea 

Ma anche in Comune si adoparano di } 
questi metodi a base di parzialità, favo- — 
rendo i giornali, verso i quali, questa 0 i 
quella persona nutre simpatie. 

L’altro feri in Municipio la Commis: | 
sione di vigilanza delle scuole elemen- 
tari, tenne seduta. Noi di quasta sedut& — 
non potemmo darne, neppure un brevs 
cenno perché al nostro cronista, pressn- 
tatosi agli uscieri del Comune, per no- 
tizie, fu risposto che nulla v'era di nuovo 3 
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   Hivolgiatto il nostro fagno alliilit ale 
Bnor Sindaco, perchè voglia per l’avves 
nire provvedere a questo stato di cosa; 
facendo trovare alla mattina uo somma- 
rio riassunto coma si fa delle sedute di 
Giunta. 

Bollettino delle finanze. 
L'ultimo bollettino delle finanze reca 

i seguenti cambiamenti di residenza : 
Paliana agente da Latisana a Orsinuovi; 
Zambon vice agente da Maniago a Pal- 
manova. 

Ua egregio specialista che rosta. 
Nella Patria del Friuli Qiraleuni giorni 

sono éra annunciato che fl dott. Luigi 
Zapparolli, spacialista delle malattie d’o- 
recchi naso e gola, assessore per l'igiene 
del Comune di Mantova, da poco stabi- 
litosi tra no', aveva date le dimissioni 
da quella onorifica carica. Ma la Giunta 
dec!se d' non acesttarle, officiando {il Sin- 
daco a pregare il dott. Zapparolli di ri- 
tirarle nella speranza di averlo ancora 
operoso e sagaca collega, a Mantova. 

Noi abbiamo valuto informarci dirst- 
tamente se il dott. Zinparolli è fntenzio- 
nato di ins'stera nella date dimissioni 0 
di ritirarle; e il dott. Zapparolli ci di- 
chiarò che ins'ateva in esse. 

E ciò ci fn piacere perchè la nostra 
città continusrà ad avere nell’ egregio 
dott. Zipparolli une specialista di un ramo 
della medicina che prima mancava, 

Bacco traditore. 

Ieri mattina verso le ore, 10, fl vigile 
urbano Francaschinis, vanne avvertito da 
alcune persons, chs in un fosso, nei pressi 
del Molino Muzzatti, in Viale Palmanova, 
si era trovato un uomo, già mezzo assi- 
deraio e ferito alla faccia, Il vigile si 
recò tosto sul luogo con una vettura e | 
caricato l'individuo lo trasportò all’ospi- | 
tale, ove 11 medico di guardia gli prestò. 
le cure del caso, 

Il disgraziato è certo Luigi Tosolini. 
fu Giuseppe d’anni 44 da Pradamano. | 
Interrogato diasa d’assere caduto nel fosso 
causa l’ubbriacchezza di cui era in preda. | 

Beneficenza. 

Offerte fatte alla Pia Unione delle Si- 
gnore: 

In morte del prof. Nallino la signora 
A. Morelli de Rossi offra L. 2, 

Ia morts del signor Valentino Brisi- 
Ghelli la signora Carlotta Mstz offre L, 2. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Fruttivendola manesca. 

Dal verbale delia vigilanza urbana, si 
rileva, che ieri la fruttivendola Erminia 
Magrini d’anni 34, diade une schiaffo 
tale ad un ragazzo, certo Giovanni No- 
velli di Pradamano, da produrgli una 
contusione guaribile in giorni 6, 

I genitori del ragazzo sporgeranno que- 
rela, contro la manesca fruttivendola. 

Furto. 
I.a decorsa notte, mediante scasso di 

una finestra, i soliti ignoti penetrarono 
nell’osteria del signor Luigi Collevigh 
di Vat e rubarono una bicicletta del va_ 
lore di 220 lire, una stiriana del. valore 
di L. 40 ed una lira e mezza in monete 
di rame. 

Teatro Minerva. 
Questa sera Ja dramm ° atica € Î 

Salvini darà Il Mercante e di Venezia. 

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei cambi del gi 

gennaio 1906: el giorno 23 

Rendita 5 040 L. 10484 » 34,209 (netto) » 10345 » 30,0 » 72.50 
ò uu Azioni. 

anca alla L. i 
Ferrovie Meridionali » ‘7 » Mediterranee » 443 — Società Veneta » 10975 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba 

» Meridionali 
399. — 
902 87 
356.75 
501.25 

» Mediterranes 4 0.0 
» Italiane 3000 

Credito com. prov. 3.34 0,0 
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Fondiaria Banca Italia 3.750 
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i Società Anonima 
dei Tramvia a Cavalli 

UDINE 

  

AVVISO. 
I Signori Azionisti sono in vitati al! Assemblea generale della Società che avrà luogo nel giorno 11 febbraio p. v. alle ore 10 1}2 nei locali dell’Associazione fra Commercianti ed I 
ALI ndustriali, Via 

Ine 
d Cc 

à T 
il 18 stesso mese. 

Inserzioni in IV pag. 
A prezzi modicissimi. 

; nistra. 

La fotografia a distanza ju, 

  

Il prof. Korn di Monaco ha esposto di- 
nanzi alla Associazione elettrotecnica il 
risultato dei suoi studi sulla possibilità 
di trasmettere per telegrafo le fotografie. 

Egli ha constatato che il problema di 

telagrafare le fotografia è stato in massima 

risoluto. 
Gli apparati necessari potranno essare 

in pratica usati, quando in essi saranno 
‘introdotti alcuni ultimi miglioramenti tsc- 

nici di non grande importanza. 

Gli esperimenti che il profsssore ha già 
fatti dimostrano che è possibile trasmet- 

tere una fotografia o un disegno di una 

carta grandezza in un psriodo di tempo 
che varia da dieci a venti minuti. 

G!i esperimanti sono stati fatti sulla 
linea telegrafica Manaco Norimbsrga, 8 
cicè su un filo lungo circa csuto ehile- 
metri; ma il prof. Korn assicura che idan- 
tici risultati si otterranno anche quando si 
Operéià su un cavo sottomarino lungo 
cinqua mila miglia. 

La fotografia che si deve trasmettere 
viene posta su un cilindro di vetro tra- 
sparente, cha gira lentamante e nello 
stesso tempo si muova da destra a si- 

Ua raggio di luce è proiettato in questo 
cilindro attraverso una lante fortissima 
da una lampada elettrica; quando il rag- 
gio di luce è penetrata nell’ interno dsl 
cilindro, quasto è più chiaro o più 8CUTro, 
a seconda della parta dalla fotografia 
attraversata dal raggi. 

Sopra al cilindro vi è del selenio, che 
trasmette la corrente elettrica in pro- 
porzione dell’ intensità della luce da cui 
è colpita. 

Il sslaenio trasmette la corrente più rs- 
pidamente sotto l’azione di una luce forta; 
meno rapidamente sa la luce decresce. 
Il selenio cha è sul cilindro è collegato 
col filo attraverso il quale la fotografia 
dave essere trasmessa. 

L’apparato ricevente si compone di una 
lampada elettrica Nerst, posta in un ci- 
lindre di vetro coperto di carta ssnsibile, 

Quasta lampada dà una luce più o 
meno intensa, a seconda della corrente 
variabile apportategli dal selenio della 
stazione trasmettitrice, 

In questa guisa ls ombre ed i chiarc- 
scuri della fotografi: vengono esattamente 
impressi sulla carta sensibile, sempre che 
i cilindri, che sono alle due estremità 
del filo, si muovano con la stessa velo- 
cità. Il prof. Korn ha trovato il mezzo 
per regolare il movimsnto di questi ci- 
lindri, in guisa che essi siano animati 
dalla stessa idantica velocità. 

Con questa invenzione, e con altri pic- 
coli miglioramenti tecnici, ai quali lavora 
attualmente, il prof. Korn assicura che 
il problema della trasmissione talegrafica 
delle fotografia e dei disegni è risolto, e 
che gli apparecchi necessari potranno 
presto entrare nai campo dell’uso comune. 

IN TRIBUNAL 
  

[item] 

  

Una rissa. 

Gerti Nilo, Giuseppe, Giovanni e Primo 
Zanincito, da Mortegliano, vennero a di- 
verbio per interessi famigliari. La cosa 
minacciava di farsi seria, tanto che già 
si erano estratti i coltelli. Accorsero i 
carabinieri; ma i fratelli si ribsllarono e 
tutti insieme furono loro adesso, di modo 
che un milite rimase ferito da un colpo 
di rencola. © 

Ieri gli Zaninetto comparvero davanti 
al nostro Tribunale. 

Il Nilo e fl Primo furono assolti, il 
Giuseppe fu condannato a 30 giorni e Îl 
Giovanni a 62 giorni. 
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iamento Crociato costa lire 
bto alla Str ;0n3, P Almanac 

delle Famiglie cristiane. 
Il Crociato col pregiato periodico setti- 

manale illustrato Pro Familia, compresa 
l’artistica. strenna di Natale di questo, 

16 con    

Costa lire 2050. 
E perchè l’anno venturo tutta | Italia, 

anzi tutto il mondo valgarà l’attenzione 
1a cagì abbiamo 

  

     

    

      
   

      

        

  

      

   

     

procur x 
Con lire 19 8 rà avere, oltre il 

Crociato, Y Hlustrazi dell’ Esposizione di 

Milano, o) re che uscirà sul    
a edizione 

        

  
   

   
Sa PIERI ar RO 

Presso gli Stabilimenti 
Benziger & Co. S.A, in Einsiedeln 
(Svizzera), è comparso alla luce: 

A SCE ae - ti n 

  

N       

       
i Benziger & Co. d, 4. 

Einsiedeln. Svizzera. Le 
= =—cTcc--—-T,. ir 9%,    E   

88 pag. in 4°, con numerose illustrazioni 
e ritratti originali nel testo, una superba 

cromolitografia rappresentante : 

L’ascensione di N. S. 
L'Almanacco tratta soggetti varii, istruttivi, i 

educativi, e ameni. Le illnstrazioni ed immagini onde } 
_è adorno, sono fatte con grande cura. 

Distribuzione gratuita di 600 pregevolissime creme 
litografie in gran formato. 

Questo ALMANACCO viene dato in re- 
galo agli abbonati del Crociato, che 
pagano antecipatamente. i 

AVVERTENZA. | 
Al 81 gennaio p. v. cessa 

ogni combinazione. 

È 
Î 

Dottor L. Zapparoli, specialista per 
le malattie di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
Sercente da 10 anni la propria specia- 

lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
è istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

DIFIDE GREZI IAN AZIO, LETI UTI TIR "RED RIE 

Segretariato 
del P i è 

di Udine 
Vicolo di Prampero N. 4 

Si è pubblicato a cura del Segretariato 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E° un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente fstruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spesa di porto stanno a carico del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
0 più a carico del Sagretariato. 

Si vende anche presso l’Amministra- 
zione del Crociato. 

La Presidenza.   

MAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAI 
  

A tutti gli amici | 
degli emigranti italiani 

è vivamente da raccomandarsi la Rivista 
dell'emigrazione italiana cha il carie 
simo e infaticabile amico dottor D'ustti 
pubblica a Friburgo (Baden). E’ un bal- 

lettino trimestrale « che cou criteri! og- 
« gettivi e fotenti pratici illustra nei suoi 

« diversi aspetti fl fatto dell’emizrazione 
«e con lo siudio delia realtà illumina e 

« coordina le varis energia per un lavoro 

«largo ed effisaca psr Î nostri fratelli i 

« emigranti ». 
La Rivisia mira essenzisimente a un 

triplice scopa: pratico, scientifico e sto- 

la tenuità del prezzo è tala da agevolarne 
a tutti la diffusione. 

Par gli abbonamenti rivolgersi a Fri-- 
burgo (Baden) Bslforstrasse 20. i 

I sacerdoti e i laici che vogliono essere 
illuminati dallo siudio e dalla coscienza . 
delle condizioni diversa in cui l’emigra- 

zione si svolge, dei bisogni molteplici, 
dei mali, dsi pericoli che essa presenta 
nel suo sviiluppo, non manchino di dare 

il Jero nam. 

Il figlio della plebe. 
cacie ea È 
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Orario ferr 
Arrivi da i 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 23.22, 345 
Pontèbba-7.38;11.—-; 179, 19.45, 2125 .! 
Gormore 7.32, 11.0, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.58, (1) 9.58, 15.38, (1) 18.36, 

21 39 (1) 
Cividale 7.2, 10.10, 12.37, 17.40 

pneni 

  

Partenze per 

Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 6 17, 7.58, 10.35, 17.15,1810 
Cormons 5,25, 8.—, 15 42, 1725 
Palmanova 7 10, (1) 12.59, (1) 17.56, 19 25(1) 
Cividale 95, 11.15, 10.04, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze da Udine stazione tram: 8410, 

11.40, 15.15, 18 
Arrivi da S. Danfeie stazione tram: 8.35, 

12.25, 15.10, 18.45 
(1) A: S. Giorgia coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

D.' Pietro Ballico 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

    

VicoLo PramPero NumeRO 41. 

  

   

: Oli d’Oliva per Pamaglio, Isti- 
è tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
- sportazione mondiale all'ingros- 
‘ so ed al minuto. 
‘ Chiedere campioni e cataloghi ai 

: Sigg. P. Sasso e Figli T
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i ® SERE) AFFAELLI 

Dentistai.Lv cnirurgo 
aa Dentista 
Estrazione 

denti della scuola == 
Senza delere nona vene sz" di Vienna 

artificiali PIAZZA 
ultimo sistema S. GIACOMO, 3 

CV2000CI0I0000tted 
  

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO — ; 

Cura della bocca s dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 8. 
  

    E0086 DEE 9 Te e O 
à di 2 é 

. Casa di cura chirurgica  £ 
del © 

S n LI E S 

o Dott. Metullio Cominotti È 
3 VIA CAVOUR N. 5 3 
3 Tolmezzo ‘è 

2 Malattie chirurgiche : 
3 o delle donnof 
3 Consultazioni tutti i giorri 3 

i eccettuati il martedì e il venardì S 

E30SSLSDOL 

     

    

    
   

  

  

  

   

     

   

       

   

   

   

    
   STR i È CERTI = SI 

Dott. Giuseppe Sigrurini, CURA 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

Lan TIT n 

Consuitazioni tutti i giorni dalle 11 
alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

1 ny 09 ! 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito in Piazza del Duomo, 10 

    
  

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola ; 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 
  

     

  

* Il chiariss. Dott 
# GIUS. CARUSO 
‘i Prof. alla Univer- | ti 
î sità di Palermo, "y Tri rene 
? scriveaverneotte- portillilupezto» 
“ nuto « pronte gua- gii PRECISE 

<« rigioni nei caso ° MILANO * 
é «di clorosi, oligiemie e segnatamente 
i «nella cachessia palustre.» 
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Raccomandala da s 
medici come la 
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Inserzioni 
IN TERZA PAGINA. 

a prezzi discreti. 
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MAGAZZINI MANIFATI Hi 
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— Via Paolo Canciani — UDINE 
E, > era cer cocco 

a suaccennata Ditta si tiens ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni 
prova della qualità 

dei prezzi che intende di praticare. 
. s 

Pet è »   spediscono campioni. 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDITNEI— Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER SA 

a, Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 

A in Cemento semplice 
è lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

      

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a color 

LAVORI IN_ CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIOHIESTA 

VVvre vee 990 
< 
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a base di FER 

ji Premiato 

Valenti autorità mediche lo. dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costtiuente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, ! 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rimvigorisce ed eccita l'appetito. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 4% 

  

  

    
   

  

   

   

     
   
    

   
      

       
      

        
   
     

   
   
    

    

   

  

    
     
   

     
   
    

      

   
    

   
    
   

  

   

     
     
      
   

  

    
Dirigere le domande alla Ditta: 0 

sede weposito per Wine presso il farm 
“alla  sgia,, Piazza V.     
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Cloro e Spett. "abbricerio 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e 
SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 

s RIDONA IN E 

vi Ai GAPELLI BIARCHI ed alla BARBA 

È «so il, COLORE PRIMITIVO 
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cristallo di Venezia del diametro di me- a prizzi eccezionalissimi : y o a A È Q Issimi È È : 3 » 7 E si 406 > SI " ; a a È un preparato speciale indicato per riSonare alla barba ed ai capelli bianchi 
tri 1.92 >< 2.50 di altezza. ARTI TICO MONUNENTINO FUNERARIO in sd indeboliti, colore, bellezza © vitalità delie prima giovinezza senza macchiato né 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. la Diemoneriaguo ae Dello Quetti Eee Pi e Scapa non è nua E tinuura, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè ia 
= pello e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei E 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- (fs 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 
prendente. 

A."EFILES'TTATO 
Signori ANGELO MIGONE & C. - Afflamo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
.. ridonasse ai capelli e' alla barba il colore primitivo, la free 

schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

. Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nè ia biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

: PrerrANI ENRICO, 

      croce per nrocessioni. ANGELI in pietr: art'ficiale per cimiteri. . 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE staiczionata nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e || | colori da L. 25 a L. 1925. 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
genterlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. 
È de: a go in TUTTA SETA, (aglio perfetto, quarnizioni ‘onfe- mete a ; Laglio | 0 xi oro, confe 

Pial eta | eciame zione perfitta per il prezzo eccezionale di Lire 2 Gi - 

FREE ONI 
| Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

specialità lavori in marmi e pietre artificiali 

   
      

    

     
   

    
    
   

   

    

  

   

   

      

      

    
     

        

      

            

                
       

     
      

      

   

    
   

     
   
    

   

        

      

  

   

    
       

       

           

        

    

      

    

È CONSTRVAZIONI a AIGIRIRAZIONI 

ANGELO MIGONE»C! 
fPrefunisci Ra To @ 

  

  

  

      

    

    

   

       

    

    

SE: "ET 1 Te ® ® a‘ x UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE ge” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione, 2 bot» I A i i î tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i ia OE ita Sedi: Perin 
NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usat RI AL $ nr ei È, pi i rn: = dna a D In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e BDroghieri, €, stero sete fan eo i 

Deposito generale da MIGGRE e ©, — Via Torino, 12 - Milano. 
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: «sf Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 
Dl cu Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

                    
     

    

      
    
    

  

           

    

  CEE pErI 

c cr m Bs : Lanifatture varie i. nere . e s. pparamenti completi, Pianete, Stole, 
. Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, | Veli Omerali, ADIt da Vergine, Veli 
È Thubet per mantelli alla Romana N eri, LiCADIAr, sul Thél in seta e oro, Copri 
i Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
: lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle eite e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- |{ le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

. tone, uomo e donna, Cotonine candide, e Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
colorate ad olio per tendoni in tutti i ij Oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa. 
colori e qualunque articolo in mani- i) per confraternite. 3 

Pianeta eta RS DA. fatture. ! Oro e ar Baldacchini [= 15O 
IV RRERI TE POETI STINTINO AE Perc e «pe a e I RIE 

  

    

    

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, «EAB 

    

    

  

  

ser nei ° premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 19083 | 
do i ‘7 Sea cn 3 PIPETION AND O La 

      

                  
    

       

             
     

  

     
é.. ‘Sio lutti a OMEBERERHMHIGIINI 
uu ) ENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. 

  

   
   
dd 33 So o | Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

iumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Tux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

ba | Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 
abile ia 
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È . neo 

Si coprono fusti vecchi @ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 

    
  

  

        Udine — Tip. del “ Crociato,, <* RTAS 

     
     

    

  

   

  

    

Marca speciale depositata. è i 
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